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LA PASSIONE NON HA ETA’ 

C 
arlo arriva a Stresa in punta di piedi. Atten-
to osservatore e conoscitore del nostro 
calcio, con pagine di storia che ne racconta-
no i successi e le sfide. Un uomo di campo, 

come spesso viene definito, per la maniacale atten-
zione al dettaglio delle fasi di gioco. Non è raro senti-
re che le persone si rivolgano a lui chiamandolo 
“Presidente” , in ricordo delle sue esperienze passa-
te. Pagine di storia tra sfide, successi e sconfitte, che 
hanno ritagliato per Carlo un posto importante nel 
nostro calcio. Chi lo vede, aggirarsi a volte nella pe-
nombra, dietro la rete che racchiude il campo di Neb-
biuno, lo potrebbe confondere con uno spettatore 
occasionale, amante del calcio quel tanto che basta 
per perdere qualche ora ad osservare il lavoro della 
formazione di Boldini. 
“Come stanno i miei ragazzi?” . Questa frase racconta 
tutta la sua passione, spesa tra la famiglia, la grande 
devozione per il lavoro e questo sport, che ama pro-
fondamente. Nei giorni che hanno anticipato il ripe-
scaggio in Eccellenza, che hanno dato il via a questa 
stagione sportiva, Carlo ha partecipato alla vita so-
cietaria dello Stresa, forse davvero per la prima vol-
ta. Ha ascoltato le problematiche che, come per tut-
ti, accompagnano il via verso la nuova avventura. La 
cosa che più stupisce è la grande attenzione al lato 
umano della gestione delle varie squadre. “Non di-
mentichiamoci mai che cosa si aspettano le famiglie 
da noi”. La famiglia, come quella borromaica che 
oggi, per ieri, vuole attestargli la profonda stima e 
l’affetto riunendosi nel corale augurio per un giorno 
di festa. I suoi ragazzi, lo staff, la dirigenza e quel 
Presidente, Marco Pozzo, che fortemente l’ha voluto 
al suo fianco in quella che definisce “la grande sfi-
da”. Buon compleanno Carlo, e non sveliamo il nu-

mero degli anni, che andrebbero a ridimensionare il 
più alto valore esperienziale che ogni giorno ci doni.  
E chiudo così… hai collezionato tante primavere, ma 
a noi doni l’esperienza dei tanti inverni! 
Auguri Carlo! 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - JUNIOR BIELLESE 

 

L 
a società AS Biellese, lontana antenata 
dell’attuale ASD Junior Biellese Libertas, 
venne fondata il 19 gennaio 1902 dalla fu-
sione della società ciclistica “Fortiores” e 

della società podistica “Audax Italiano”. Solo nel 
1919 nasce l’Unione Sportiva Biellese che compren-
de anche una vera e propria sezione sortiva dedica-
ta al gioco del 
calcio. Nei cam-
pionati di Prima 
Categoria (la serie 
A dell’epoca) tra il 
1919 e il 1921, la 
Biellese non ot-
tenne risultati 
particolarmente 
brillanti. Negli 
anni successivi, le 
vicende federali 
raccontano di una 
scissione tra i vari 
campionati in se-
guito al famoso 
“Progetto Poz-
zo”, un piano di 
revisione del cam-
pionato che prevedeva la riduzione del numero di 
squadre della Prima Divisione Nord da 64 a 24 squa-
dre. Questo provocò la secessione delle 24 maggio-
ri squadre che formarono una Federazione e un 
campionato concorrenti. La Biellese, inizialmente 
rimase nel campionato FIGC, poi cambiò rotta, an-
dando a giocare nel campionato parallelo. In segui-
to alla rinuncia di dieci società, alla fine del campio-
nato venne iscritta, insieme alle seconde classifica-
te dell’epoca, nel campionato di Seconda Categori-
a, il campionato cadetto dell’epoca. Nel primo cam-
pionato di serie B a girone unico non riuscì a rag-

giungere la salvezza e venne dunque retrocessa in 
Prima Divisione. Nel 1934 nasce il campionato di 
serie C, al quale potevano essere ammesse le mi-
gliori sei classificate di ogni girone di prima divisio-
ne.La Biellese classificandosi al 5^ posto venne am-
messa. Nella stagione 1935-36 venne inaugurato lo 
stadio intitolato ad “Alessandro La Marmora”. Nel-

la stagione 1942-43 
la Biellese sfiorò il 
ritorno in serie B, 
ma il campionato 
venne sospeso per 
la guerra. Nella sta-
gione 1945-46 ven-
ne organizzato un 
campionato di 
transizione misto 
serie B e C, la Biel-
lese classificandosi 
al 7^ posto. Questo 
consentì 
l’ammissione 
d’ufficio al campio-
nato di serie B. La 
permanenza in ca-
detteria durò un 

anno soltanto. Dal 1947  la Biellese partecipò ai 
campionati di serie C, che nel corso degli anni subi-
rono modifiche nella formula, fino al campionato di 
C a girone unico che la Biellese abbandona nel 1952 
per ritornarci nel 1956 dopo aver battuto il Fanfulla 
nelle finali di IV serie. Nel debutto in serie C a girone 
unico la biellese ottiene un settimo posto e anche 
quando il campionato venne ridisegnato in più giro-
ni, la Biellese non riuscì mai a vincere il proprio giro-
ne, classificandosi nel biennio 1960-62 e nel 1964-65 
al secondo posto. Il campionato 1970-71 con la Biel-
lese in serie D, viene ricordato per il lancio della mo-



netina, che decretò la vincitrice degli spareggi 
(Biellese e Pro Vercelli protagoniste di due rocam-
boleschi pareggi). Nel 1973-74 la Biellese retroce-
dette in Promozione, dove rimase un solo anno per 
riapprodare in serie D la stagione successiva, quan-
do vincendo il proprio girone arrivò anche il ritorno 
in serie C.La stagione 1979-80 segna il declino della 
Biellese che si trovò nei dilettanti, ad eccezione di 
una stagione in C2 nell’84. Nel 1990-91 la Biellese 
abbandonò l’Interregionale per l’Eccellenza e la 
stagione dopo i lanieri si ritrovarono addirittura in 
Promozione. Nel 1992-93 la Biellese tocca il fondo 
con la retrocessione in prima Categoria che segna 
la fine della società, che perse matricola e titolo 
sportivo. 
Fu nell’estate del 1993 che il Vigliano, neopromosso 
nell’Eccellenza Piemonte, cambiò denominazione in 
F.C.V. Biellese-Vigliano, nel tentativo di raccogliere 
l’eredità della fallita Biellese. Il nuovo sodalizio vin-
se il girone B dell’Eccellenza e approdò nel Campio-
nato Nazionale Dilettanti. Nella stessa stagione la 
formazione Juniores si laureò campione italiano di 
categoria. Nel 1996-97 la società torna in C2, vincen-
do anche lo scudetto dei Dilettanti. A fine stagione 
ci fu un nuovo cambio di denominazione: nasce la 
Biellese F.C. 
Dal 1997 al 2007, la Biellese collezionò undici cam-
pionati consecutivi in serie C2, i primi con ottimi 
risultati. Già nella stagione 2004-05 la Biellese era 
retrocessa sul campo, ma a causa del fallimento di 
altre società, rimase tra i professionisti. Il 30 giugno 
2009 la Biellese non riesce ad iscriversi tra i profes-
sionisti, a causa di difficoltà economiche. E di con-
seguenza venne iscritta all’Eccellenza. Alla fine del-
la stagione, dichiarando forfait, la Biellese rinuncia 
al campionato e di conseguenza sparì dalla scena 
del campionato regionale. 
Dal 2010 la città di Biella è rappresentata calcistica-
mente dalla ASD Junior Biellese Libertas, nata dalla 
fusione fra l’ASD Junior Biellese 2009 e la ASD Li-
bertas Biella Cossato: la nuova compagine vince la 
Promozione con 6 punti di vantaggio sul Galliate. 
Nei successivi 4 campionati di Eccellenza, sempre 
piazzamenti di metà classifica e ogni stagione con 
diverse guide tecniche in panchina: Angelo Granai e 
Salvatore Jacolino il primo anno, Giancarlo Cavalie-

re il secondo, Giuseppe Albertini il terzo e Luca De-
bernardi il quarto. C'era lui in panchina il 17 agosto 
2014, nell'amichevole vittoriosa al “Forlano” con 
gol vincente di Coppo, uno dei molti giocatori ricon-
fermati dalla passata stagione. Una squadra con 
molti giovani e con il tasso di esperienza anagrafica 
leggermente alzato dal portiere Diego Fusetto (30 
anni) e dal centravanti Tommaso Marazzato (classe 
1990). Tra i nuovi arrivati l'estate scorsa si segnala il 
centravanti Stefano Mancuso, classe 1993, 43 reti 
negli ultimi 3 campionati con il Ponderano. 
Era il 27 febbraio 2011 quando al “Forlano” di Stresa 
si sfidarono i borromaici di Antonello Foti e i lanieri 
di Angelo Corinno Granai, che dopo la prima di ritor-
no era subentrato a Camillo Bugnolo. I bianconeri 
viaggiavano lanciati verso la vittoria del campiona-
to, provenivano da 19 risultati utili consecutivi, l'uni-
ca sconfitta la rimediarono alla terza giornata a Ca-
vaglià e a fatica riuscirono a tornare dal lago Mag-
giore con un punto. Dopo essere passati in vantag-
gio con Koffy Teya e Golzio nel primo tempo,  nella 
ripresa ci fu la veemente reazione biancazzurra con 
le  reti di Lego e Lissoni che superarono l'attuale 
portiere del Baveno Chiaverini e sorpasso sfiorato 
con De Gaudenzi. 
A distanza di 57 mesi esatti le due squadre si ritro-
vano di fronte in una sfida di campionato, nel mas-
simo torneo regionale, con  i biellesi che disputano 
per il quinto anno consecutivo e sono guidati in 
panchina dal trentottenne Andrea Roano, che nel 
campionato di Promozione vinto 4 anni fa realizzò 
20 reti.  
 
Lo Stresa arriva alla gara dopo aver subito a Borgo-
vercelli, la prima sconfitta in campionato. Una scon-
fitta che brucia per il modo in cui si è concretizzata, 
nel corso di una gara dove i Blues avevano condot-
to ad alta velocità lo scontro e collezionato nume-
rose occasioni da rete. Boldini nel turno infrasetti-
manale ha optato per un trnover che però non ha 
inficiato il rendimento della squadra. Ha esordito 
con la maglia dello Stresa anche il neoacquisto An-
drea Cassani, giunto in Blues da pochi giorni. Tra i 
giocatori a disposizione di mister Boldini potrebbe 
tornare Franco Faraci, che, in anticipo rispetto ai 
tempi, dovrebbe almeno sedersi in panchina. 
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S 
iamo talmente abituati a fermarci al risulta-
to, che talvolta perdiamo di vista il bello del 
calcio. Cosa c’è di bello in una sconfitta? Beh 
nella sconfitta in sé nulla. Brucia come 

l’alcool su una ferita aperta, fino a far provare i brivi-
di. Ma chi, giovedì sera, si è seduto nella tribuna di 
Borgovercelli già nel pre-gara, non credo sia andato 
via soltanto con l’amaro in bocca. Iniziamo dal pano-
rama che una sera di primo autunno offre. Gli ultimi 
raggi di sole disegnano a tratti decisi i contorni delle 
montagne, basse, in lontananza. Uno scontro croma-
tico tra il blu intenso della notte in arrivo e il verde 
quasi fluorescente del 
campo battuto dagli 
scarpini ancora slacciati. 
In questa cornice le due 
squadre iniziano il riscal-
damento mentre gli alto-
parlanti diffondono musi-
ca rock. Piano piano la 
gente arriva al campo, 
chiacchiere tra vecchi 
avversari e amici, quei 
rapporti che uno sport 
come il calcio consolida nel tempo. Al fischio d’inizio 
le  due formazioni in campo si affrontano subito a 
testa alta. E’ lo Stresa ad avere il pallino del gioco già 
nei primi minuti, gli stessi che consacrano le giocate 
della formazione di Boldini che, dopo solo cinque giri 
d’orologio, si trovano in vantaggio grazie al gol dalla 
distanza di Tiboni. Lui, Cabrini e Lipari creano scom-
piglio tra le maglie della difesa avversaria. Il ritmo è 
vertiginoso. L’occasione del raddoppio sopraggiun-
ge al 12’. Il colpo di tacco di Cabrini è inatteso e smar-
cante e Tiboni recupera quel pallone come se avesse 
la colla sugli scarpini. Slalomeggia, l’attaccante bor-
romaico e si accentra in area. Il suo tiro però viene 
bloccato da Bonassi, che con il corpo proteso racco-
glie la sfera nell’uno contro uno. Cabrini con la palla 
al piede è pericoloso, come in occasione del gol nella 
passata giornata, supera la mandria di avversari uti-
lizzandoli come paletti, il suo cross però nell’area 
non trova compagni.  I colpi da giocoliere sono mar-
chio di fabbrica anche di Micheli, che prova a liberare 
i compagni con un delizioso tocco che, nel basket, 
verrebbe indicato come no-look, ma non trova fortu-
na. Nel frattempo l’attenzione si sposta sulla presta-
zione dei due giovani terzini, Rocca e Fontana, istrui-

ti ad hoc nel corso dell’allenamento del martedì, da 
un Boldini che, al caso, lascia proprio poco. E proprio 
sul campo di Nebbiuno, poco prima dell’inizio della 
seduta di allenamento che apre la settimana, 
l’allenatore dello Stresa si era soffermato con i suoi 
collaboratori su un aneddoto. “Avete mai visto quel-
le partite sui campi irregolari degli oratori o dei pae-
sini di provincia? Quelle dove gli interpreti sono vesti-
ti a caso, quelle dove magari i giocatori nemmeno si 
conoscono, ma si ritrovano a calciare il pallone per 
puro divertimento. Cosa notate di strano?” Le rispo-
ste arrivano alla spicciolata, ma nessuna inquadra il 

senso nascosto della sua 
domanda. “Devono guar-
darsi, quando sono in cam-
po, perché non si conosco-
no, nemmeno il colore 
della maglia li aiuta. Allora 
alzano la testa e guardano 
il compagno”.  A questo 
punto l’osservazione na-
sce spontanea: “ma allora, 
mister, gli schemi che pro-
vi in allenamento, quelli 

che ti consentono di giocare a memoria, non servo-
no?”. Boldini sorride e risponde: “chiedi a Pippo, di 
quella partita sulla neve, senza palla, con poca luce, 
quando non si vedeva nulla se non le sagome degli 
altri giocatori”.  Giocare a memoria e guardarsi negli 
occhi: le due cose non si escludono a vicenda, ma 
una cosa arricchisce l’altra. E così continua la gara in 
una ripresa che sarà fatale per lo Stresa, ma solo per 
il risultato finale. Un gol, quello del pareggio, nato 
dal calcio di punizione che Bertolone, vero gigante 
d’area, di testa insacca alle spalle di Barantani. La 
sensazione è che la posizione dell’avversario non 
fosse del tutto regolare, ma anche l’eventuale replay 
non cambierebbe il finale. E poi, sempre su calcio di 
punizione a pochi passi dall’area, De Lorentiis firma il 
gol vittoria, con una traiettoria probabilmente realiz-
zata dalla famosa piastrella preparata da chi calcia la 
punizione sul terreno di gioco. Lo Stresa esce scon-
fitto dal campo, ma il risultato non va ad alterare i 
risultati ottenuti fino ad ora. Una formazione che ha 
dimostrato di poter giocare contro chiunque a testa 
alta. Questa la vera vittoria. E si spengono anche i 
fari, che lasciano il posto alla luce della luna, ma non 
tolgono splendore ai nostri Blues. 

 

NO.VE. CALCIO - STRESA 

Ciò che non si è raccontato 
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I 
nizia con una 
vittoria il 
campionato 
Juniores del-

lo Stresa. Rispet-
tata la recente 
tradizione che 
vuole i Blues di 
Borroni vincenti 
sul campo del 
Piedimulera. Par-
tita avara di occa-
sioni che viene decisa dal gol al 92’ di Gherardini, che 
raccolto un pallone, parte in contropiede e batte 
Luotti in pallonetto.Partita giocata con un forte ven-
to, che ha condizionato la prestazione degli uomini 
in campo, ma che non ha determinato le dinamiche 
del gioco. Le due formazioni pagano un po’ di ine-
sperienza, come sempre nelle categorie giovanili 
quando, soprattutto all’inizio del campionato, la 
squadra ancora non ha oliati i meccanismi. “I tre pun-
ti ci servono per il morale, ma è ovvio che siamo solo 
all’inizio e dobbiamo essere 
consapevoli del fatto che c’è 
molto da lavorare”. Il tecnico 
borromaico, alla quinta sta-
gione sulla panchina dello 
Stresa, si è trovato una squa-
dra quasi completamente rin-
novata. “Alcuni dei ragazzi 
sono ancora acerbi – sottoli-
nea Borroni – e nelle fasi di 
gioco a volte incappano in 
errori dovuti proprio 
all’inesperienza. Ma non de-

mordiamo e continuiamo nel nostro percorso”. Il 
Piedimulera, nel racconto della gara, non si rende 
mai davvero pericoloso. Un’occasione ghiotta 

dell’attacco di casa davanti a Ros-
setto, che però gli uomini di Daoro 
non riescono a sfruttare.  

 

IL TABELLINO: 
PIEDIMULERA: Luotti, Panighetti, 
Zeccola, Mazzone, Capoferri, Vada-
là, Nencioni, Mattei, Bianchetti, 
Carnevale (36’st Stilo), Martinetti
(32’st Cortesi). A disp.: Fabiani, Mi-
nacci, Trungadi, Scotti. All.: Daoro 
 
STRESA SPORTIVA: Rossetto, 

Sgambellone, Bacchetta, Brivio, Galli, Cuda, Gorini 
(44’st Finetti), Pompa, Gherardini, Tirletti, Pastore
(39’st Girardello). A disp.: Marforio, Lo Duca, Borioli, 
Bolongaro, Comin. All.: Borroni 
 

In attesa del via ufficiale al campinato, la formazione 
Esordienti, allenata da mister Edo Buraglia, ha dispu-

tato nella giornata di ieri 
un’amichevole al Forlano. Avver-
sario di giornata il S.Vittore Ver-
bania . Lo Stresa ha vinto per 7-1 
sul campo, meritandosi gli ap-
plausi dei presenti e ha chiuso la 
gara con un “terzo tempo” a 
base di torte, che le giovani 
mamme della formazione Blues 
hanno preparato per tutti. 
 
 

 

JUNIORES 

ESORDIENTI 
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